
 

COMUNITÀ PASTORALE MONTECCHIO 

S. Maria e S. Vitale – S. Pietro – S. Paolo 
e-mail: upmontecchio@gmail.com sito: www.upmontecchio.it  

 

Domenica 17 agosto 2025 Anno VI N.ro 33 Anno C 

20ª domenica Tempo Ordinario 

LA COMUNITÀ  

NEL TERRITORIO 
 
 

NOI Associazione 
S. Paolo cell. 353 3636639 
S. Pietro cell. 339 2865055 
Duomo cell. 329 2079449 

Azione Cattolica 
cell. 339 7241723 

Scout AGESCI  
agesci.mm3@gmail.com 

cell. 328 2241051 
 

Gruppo Missionario  
S. Pietro 

Centro Vestiario 3515139091 
 

Gruppo San Vincenzo 
cell. 3480569551 

 

GSM Gruppo  
Solidarietà Montecchio 

infogrupposolidarieta@gmail.com 
 

 

Ufficio Parrocchiale  
Canonica S. Vitale 
 tel. 0444-696026 

dal lunedì al venerdì  
ore 900 – 1100 

 

Tassoni don Giuseppe  
339 6991727 

Busato don Paolo 347 0080199 

Benin don Guerrino  
388 9252130 

Zordan don Romano  
340 4867990 

Dalla Valeria diac Pio Claudio  
 348 2229663 

 

 “…… DOV’E’ IL VOSTRO 
TESORO, LA’ SARA’ ANCHE 

IL VOSTRO CUORE”  
LC 12,34 

 

“Sono venuto a gettate 
fuoco sulla terra”  

Lc 12,49 
Noi desideriamo ardentemente la 

pace e siamo disposti a tutto per “avere pace”. Facciamo 
compromessi, ricerchiamo un giusto equilibrio, optiamo 
per le scelte della maggioranza, stiamo dalla parte di quelli 
che gridano più forte …..ma questa è solo la pace degli 
uomini, una pallida immagine della pace di Gesù Cristo.  
Gesù è stato con tutta la sua vita segno di contraddizione. 
Il suo Vangelo è venuto come una sconvolgente 
liberazione: per le donne sottomesse e schiacciate dal 
maschilismo; per i bambini, proprietà dei genitori; per gli 
schiavi in balia dei padroni; per i lebbrosi, i ciechi, i poveri.  
La sua predicazione non metteva in pace la coscienza, ma 
la risvegliava dalle false paci! Paci apparenti, rotte da un 
modo più vero di intendere la vita. La scelta di chi si dona, 
di chi perdona, di chi non si attacca al denaro, di chi non 
vuole dominare ma servire gli altri, di chi non vuole 
vendicarsi diventa precisamente divisione, guerra, urto 
inevitabile con chi pensa a vendicarsi, salire, dominare, 
con chi pensa che è vita solo quella di colui che vince.  
Il Vangelo non è un bavaglio, ma un megafono. Ti fai voce 
di chi non ha voce, sei il giusto che lotta in mezzo alle 
ingiustizie, mai passivo e arreso, mai senza fuoco. 

Domandiamo 
allora al Signore 
la sua pace per 
“essere in pace” 
con noi stessi e 
con gli altri. 
 

Il fuoco  

del Vangelo 

scalda  

la vita 

mailto:upmontecchio@gmail.com
http://www.upmontecchio.it/


 

 

LE NOSTRE 
COMUNITÀ 
PREGANO 

“Il Signore veglierà 
su di te, da ora e per 

sempre” (salmo 121) 
 

In settimana abbiamo celebrato  
la Messa di Risurrezione per 

S. Paolo – SAVINO FILOMENA 
Duomo – FAGGIANA MARIO 

Duomo – DALLA COSTA RENATO 
e li ricordiamo nelle nostre preghiere  

 

Le intenzioni per le Messe si raccolgono  
entro il giovedì di ogni settimana, 

 in ogni Parrocchia  
secondo le consuete modalità 

SABATO 16 

18:00 S. Pietro: † sorelle Tomasi 

18:30 Duomo: † Mezzari Daniele, Tullio e 

Tecchio Giuseppina 

19:00 S. Paolo: † fam Galeotto e Busato  

† Guderzo Onelia e Armando † Germanò 

Biagio e Sentali Fabrizio † Zampieri 

Angelo, Albina, Silvio, Vittorio, Livio  

† ann Roncari Andrea † Munaretto 

Caterina e Dal Lago Bruno † Andrea 

Roncari e Gemo Giuseppe 
 

DOMENICA 17 
20ª del Tempo Ordinario 

7:30 S. Paolo: † Catia Vinante 

8:00 S. Pietro: † Ernesto 

8:30 Duomo: † Brugnolo Angela ann.  

† fam. Zanovello † Intenzione Offerente  

† Belfiore Assunta e Gonzati Ferdinando 

9:30 S. Paolo: 50° matrimonio Giancarlo 
Cauduro e Assunta Paniccia 

† Savegnago Luciano † Sergio, Giobatta, 

Agnese † Fracasso Giuseppe † Roncolato 

Gino e Sergio 

10:00 S. Pietro: per la comunità 

10:30 Duomo: sospesa periodo estivo 

18:00 S. Pietro: sospesa periodo estivo 

18:30 Duomo: † Biasiolo Mario, Nardi 

Maria 

19:00 S. Paolo: sospesa periodo estivo 
 

LUNEDÌ 18 

8:30 CIMITERO: † Masiero Laura  

† Tessari Cesare e Carlo † Perin Giovanni 

ann † Pana Adriano † Vinante Catia  

† Andolfatto Maria † Zambon Federico  

† Tomasi Caterina † Trapula Rosa † De 

Antoni Giuseppe e fam. 
 

MARTEDÌ 19 

8:30 Duomo: † Intenzione Offerente 

8:30 S. Pietro: Casa della dottrina 

per la comunità 

19:00 S. Paolo: † Vadilonga Maria Patrizia 
 

MERCOLEDÌ 20 
San Bernardo 

8:30 Duomo: † Intenzione Offerente 

8:30 S. Paolo: per la comunità 

19:00 S. Pietro: per la comunità 
 

GIOVEDÌ 21 
San Pio X 

8:30 Duomo: per la comunità 

8:30 S. Pietro: per la comunità 

19:00 S. Paolo: † Vittorio Signore 
 

VENERDÌ 22 
Beata Vergine Maria Regina 

8:30 Duomo: per la comunità 

8:30 S. Paolo: † fam Danese, Vigolo, Bedin 

† Mario 

19:00 S. Pietro: † Peruzzi Romana, Antonio, 

Patalfi Rita e Romìo Giovanni † Trapula 

Rita e Rosa † Meggiolaro Antonio, Lucia e 

Peretti Angelina † Marcheluzzo Teresa 30° 
 

SABATO 23 

18:00 S. Pietro: † Rivaroli Floriano ann e 

Donegà Giovannina † Filotto Maria e 

Giuseppe † Massignan Giuseppe, Pia 

Teresa e Bertilla † fam. Uderzo 

18:30 Duomo: † Faggiana Mario 7°  

† Dalla Costa Renato 7° † Cecchetto 

Remo, Tozzo Palmira, Tozzo Luigi, Rossi 

Rosa † Longo Giuseppe † Acco Giuseppe 

ann e Masiero Maria † Zampieri Giulia  

† Masiero Laura † Masiero Luciano  

† Vicari Francesco † Mistrorigo Lucia  

† Pellizzaro Pietro e Piazza Caterina ann. 

†Robusti Annarosa, Maran Guido, Cinzia, 

Silvano, Tiziano, Zaltron Dorina e Schiavo 

Irene † Esposito, Assunta, Antonio e 

Siviglia † Pilati Margherita 30° † Tessari 

Margherita  

19:00 S. Paolo: † Amelia e Giuseppe  

† Boni Adriano † Luigi, Rosetta, Loris, 



Umberto, Lino † Bari Silvano e Luciana  

† Eugenio e Maddalena † Chiara e Bruno  

† Olga, Alberto e Vittorio † Zolie Luigino 

e Ceretta Natalina † Zoso Gelindo † Buffo 

Bruno † Novenia e Ida † Italia e Maria  

† Intenz. Offerente 
 

DOMENICA 24 
21ª del Tempo Ordinario 

7:30 S. Paolo: † Catia Vinante † Luigino  

† Giovanni, Peter, Vittorino, Giacomo e 

Caterina 

8:00 S. Pietro: per la comunità 

8:30 Duomo: † Pegoraro Silvestro Carlo 

ann. † fam. Zanovello 

9:30 S. Paolo: † Savegnago Luciano † fam 

Fanton † Sergio † Cleto e Cristian  

† Cavaggion Massimo e Gino † Mario 

10:00 S. Pietro: † Gianesini Elio 

10:30 Duomo: sospesa periodo estivo 

18:00 S. Pietro: sospesa periodo estivo 

18:30 Duomo: † Roberto, Antonio e 

Basuino Gino 

19:00 S. Paolo: sospesa periodo estivo 

 

 

 
LA SPERANZA VIVE NEL SORRISO DI MIGLIAIA DI GIOVANI VENETI 
Colorati, sorridenti, scanzonati, ma con una sete immensa di vita autentica. I giovani 
che hanno partecipato al Giubileo a loro riservato a Roma dal 29 luglio al 3 agosto hanno 
sorpreso, positivamente, per la capacità di passare da momenti di serio impegno a quelli 
più scanzonati. Così è stato anche per i 350 partiti con la diocesi di Vicenza: 250 giovani 
per la proposta più lunga e 100 che si sono aggiunti direttamente a Tor Vergata per la 
veglia del 2 luglio con papa Leone. Tutti poi sono ripartiti dopo la Messa di domenica 3 
agosto, immersi nel fiume colorato del milione di giovani arrivati da tutto il mondo. Altri 
vicentini, però, hanno partecipato al Giubileo dei Giovani, organizzati in percorsi simili o 
paralleli: 210 i neocatecumenali presenti, una ventina i giovani di Bassano e Gazzo, quattro 
giovani di origine filippina accompagnati da p. Paolino che si sono aggiunti ad un gruppo 
di 60 provenienti da tutta Italia. E poi altri che hanno partecipato con movimenti e 
congregazioni religiose, ma non solo perché i giovani vicentini erano anche tra i volontari: 
una decina si sono resi disponibili per accompagnare e aiutare nei diversi eventi del 

Giubileo dei giovani. 
C’erano – forse – poche aspettative tra i 
giovani vicentini, per lo più alla prima 
esperienza internazionale e molti appena 
maggiorenni, ma segnalavano qualche 
timore per i giorni a Tor Vergata. Si 
temevano difficoltà nei trasporti e nelle 
possibili emergenze, invece tutto è andato 
meglio del previsto. Martedì 27 luglio, dopo 
aver viaggiato verso Roma e vissuto la 

Messa di accoglienza in piazza san Pietro, i giovani vicentini e anche i 400 di Treviso sono 
stati accolti a Monterotondo dai volontari delle parrocchie di Gesù Operaio. Lì mercoledì 
30 e giovedì 31 i gruppi delle due diocesi hanno vissuto ogni mattina le catechesi proposte 
rispettivamente dal vescovo Giuliano sul tema del pellegrinaggio e dal vescovo Michele sul 
tema della speranza. Mercoledì 30 pomeriggio, i vicentini hanno attraversato la Porta 
Santa a san Paolo Fuori le Mura e poi, a piccoli gruppi, hanno partecipato a Roma a diverse 
proposte organizzate per il loro Giubileo. Nel pomeriggio del 31 luglio invece, hanno vissuto 
in piazza San Pietro la festa degli italiani – circa 60.000 secondo gli organizzatori – che si 

ATTIVITÀ e 

APPUNTAMENTI 

MARTEDI’ 19 8:30 S. PIETRO: 
Pulizia 
chiesa 

https://www.vocedeiberici.it/wp-content/uploads/2025/08/Immagine-JPEG-439D-8583-ED-45.jpeg


è conclusa con la professione di fede. Le testimonianze hanno animato il momento “Pietro 
testimone di salvezza” e sono state portate da don Antonio Loffredo, Laura Lucchin, 
mamma di Sammy Basso, e Nicolò Govoni. Il tutto intervallato da alcuni brani eseguiti da 
Amara, Mr Rain, Pierdavide Carone e Mimì. Venerdì 1° agosto è stata la giornata dedicata 
alla liturgia penitenziale: in ogni parrocchia ospitante è stata proposta la liturgia di 
preparazione, alla quale è seguita la possibilità di vivere il sacramento della riconciliazione 
al Circo Massimo. Alla sera vicentini e trevigiani si sono ritrovati tutti insieme ancora nella 
parrocchia di San Martino per vivere una serata di festa “veneta” che ha visto protagonisti 
alcuni giovani dj di Caldogno alla consolle. A loro si sono alternati anche alcuni musicisti 
dei diversi pullman che hanno composto versioni nuove di inni giubilari e poi, un po’ a 
sorpresa, il vescovo Michele alla chitarra con il vescovo Giuliano solista hanno dato prova 
delle loro abilità musicali! Una vera festa che ha raccolto i frutti dei giorni condivisi insieme, 
nella gioia autentica che questo Giubileo ha permesso di far crescere. 
Sabato 2 agosto i giovani delle due diocesi si sono salutati e si sono avviati, per diocesi, 
a Tor Vergata, pronti a vivere prima il pellegrinaggio a piedi e poi la veglia con papa Leone 
XIV. Una volta arrivati al settore di destinazione, ogni gruppo ha costruito una sorta di 
accampamento dove trascorrere la notte. La veglia con papa Leone ha segnato 
probabilmente il punto più intenso del Giubileo dei Giovani: si sono senti ti ascoltati, voluti 
bene e realmente parte di una Chiesa che tiene conto delle loro possibilità. Domenica 3 
agosto la Messa conclusiva sempre con papa Leone ha segnato il mandato per il futuro e 
la quotidianità “post” Giubileo per tutti i giovani, presenti e non, a Roma.  
       (tratto da La Voce dei Berici 13 agosto 2025) 
 

Le vacanze viste dai Papi, tempo per riscoprire la Parola e il libro della 

natura. Come impiegare e rendere proficuo il tempo delle vacanze? Questa domanda, solo 

apparentemente non essenziale se si segue una prospettiva spirituale, trova in realtà spazio in 

molte riflessioni dei Pontefici. Innanzitutto perché le vacanze non hanno un ruolo marginale 

nella vita dell’uomo. Questo tempo può rivelarsi, ad esempio, un momento propizio per 

soffermarsi sulla bellezza della natura, definita da Papa Paolo VI “il libro di Dio”. 

Ma le vacanze sono anche un tempo proficuo in cui l’interruzione del ritmo ordinario del lavoro 

può favorire il silenzio interiore, il raccoglimento. Le vacanze sono “il periodo privilegiato 

per le buone amicizie” per conoscere luoghi, costumi, bisogni del popolo che di solito non 

avviciniamo, e per l’incontro con nuove persone degne della nostra conversazione. 

Le vacanze sono un’opportunità per condividere momenti sereni. Papa Giovanni Paolo II, 

che amava trascorrere periodi di riposo tra le “sue” amate montagne, ha più volte ricordato che 

l’uomo per rigenerarsi ha bisogno di armonia, di vivere la bellezza dell’incontro con l’altro.  

Il diritto ad una vacanza non deve far dimenticare quanti, per varie ragioni, non possono lasciare 

il loro ambiente ordinario, perché impediti dall'età, da motivi di salute o di lavoro, da strettezze 

economiche o da altri problemi. Soprattutto per chi vive nelle grandi città, spesso frenetiche e 

dispersive, è importante immergersi per qualche tempo nella natura. Papa Benedetto XVI ha 

indicato questa esigenza non secondaria. Le vacanze offrono opportunità di “sosta davanti 

alla natura”. A contatto con la natura, la persona ritrova la sua giusta dimensione, si riscopre 

creatura, piccola ma al tempo stesso unica, "capace di Dio" perché interiormente aperta 

all'Infinito. Le vacanze sono anche il tempo per approfondire il cammino spirituale. Papa 

Francesco invitava, in particolare, a percorrere questa via accanto alle strade che si addensano 

tra le destinazioni e le mete turistiche. Le vacanze sono dunque per i Papi un tempo di riposo e 

di distensione ma anche un periodo per meditare, per entrare in sintonia con la Parola di Dio. In 

questa armonia il riposo può tramutarsi in un cammino per scorgere, nel silenzio interiore e tra 

le vette dell’animo e della natura, lo sguardo amorevole del Signore. 


